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	capitolo decimottavo	21

legrino Rossi era stato Luigi Brunetti, non ostante che parecchi testimonii avessero accennato alle voci corse che il feritore potesse essere stato Filippo Trentanove e non ostante le ripetute e stolide millanterie di Sante Costantini che si era voluto attribuire o si era lasciato attribuire quell’omicidio.

E nel § 10 del Prospetto si afferma che, eseguito in tal modo a cielo aperto e senza ostacoli l’assassinio, e non vedendosi alcun movimento di opposizione nè dall’Arma politica, nè dalia civica, nè da parte del Governo, padroni ormai del campo, gli Insorti sospesero nel dì 15 un subito tentativo di rivolta, e lo spargimento del sangue, preparandosi invece gli animi e la operazione al giorno seguente e formulandosi dai capi le diverse dimande e predisponendosi l’accesso della moltitudine al Quirinale col prefisso scopo di estorcere le proposte concessioni, o di venire ad un estremo eccidio.

E nell’11 § ed ultimo del Prospetto si conchiude che trattenuto colassù, dopo molti eccessi di consumate violenze, l’impeto degli insorti dalla nomina rilasciata del Ministero e del temperamento adottato sulla remissione ai Consigli sulle altre domande, si sospesero per allora altre aggressioni, promesso però ed eseguito dal Ministro Galletti il disarmo della Guardia Svizzera e consegnata la custodia del Pontefice alla milizia popolare.

E qui finisce il Prospetto, a cui fa immediatamente seguito l’Ordine della Relazione così concepito:

«Presentandosi pertanto dagli atti che ima cospirazione estesa predisponesse l’Insurrezione del 16 Novembre, che dai capi cospiratori fosse determinato l’assassinio del giorno 15, come mezzo a fine, mentre le indagini processuali dovevano allargarsi alla cognizione integrale della causa, del mezzo e dello scopo, doveva l’effetto punitivo pur limitarsi, in forza dell’Editto di Amnistia, a coloro che come mandanti principali od esecutori diretti apparissero aver prestato opera all’omicidio del Rossi. Ora pertanto nella Relazione delle risultanze del Processo si esporranno da prima



In Genere






I. — Le Risultanze sulla Cospirazione, come principio movente;
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